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rana ad oggi, sfugge a codeste deformazioni, 
e appare, nella sua vera luce, come una poli­
tica di grande potenza che non si lascia sopraf­
fare da nessuno e sa dove vuole giungere. 
Donde l ’ isolamento della Jugoslavia la quale 
vede annullata la sua funzione internazionale 
e con codesta delusione alimenta i suoi dis­
sidi interni.

* * *

Le suesposte ragioni che fissano sin d’ora 
la responsabilità di una nuova e più perico­
losa convulsione, lumeggiano i nostri rapporti 
con lo stato S. H. S., rapporti che assumo­
no una specifica importanza e vanno conside­
rati da un duplice punto di vista.

Punto di vista italiano. L ’ Adriatico, che 
fu per molti secoli un mare esclusivamente 
italiano è il punto più vulnerabile dell’ Italia. 
Dalla costa frastagliata della Dalmazia, difesa 
da una triplice barriera di isole, il nemico può 
in qualunque momento puntare sulla % nostra 
sponda orientale scarsa di porti e indifesa. È 
una verità che è stata ampiamente illustrata 
dalle vicende della guerra mondiale. Da Pola 
Lussino e Lagosta si può molto relativamente 
sorvegliare Sebenico e Cattaro, dove durante 
la guerra stette annidata una gran parte della 
flotta nemica. Da questo punto di vista Zara 
ha scarso valore : senza contiguità territoriale,


